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Il vuoto tra due fotografie
superiore-5 · saggio-breve

Un libro di famiglia accosta due fotografie della stessa strada. In una si vede una bottega, nell'altra
una saracinesca abbassata. La didascalia proposta è «Il quartiere perde la sua vita». Il contrasto
funziona sulla pagina: prima un'apertura, poi una chiusura. Ma le fotografie non hanno data.
Potrebbero mostrare anni diversi oppure ore diverse dello stesso giorno. Il racconto visivo sceglie un
ordine che gli oggetti, da soli, non certificano.

La persona che prepara il libro ricorda che la bottega aveva chiuso prima del suo trasferimento. Il
ricordo è pertinente, ma la seconda immagine potrebbe essere stata scattata durante una pausa
precedente. Sul retro della prima compare il nome del fotografo; sulla seconda non c'è una nota. Un
familiare vorrebbe lasciare la didascalia perché «rende l'idea». La frase può esprimere un'esperienza
del quartiere, ma, sotto quelle immagini, rischia di attribuire al loro confronto una prova che non
possiede.

La pagina viene ripensata. Le immagini restano affiancate, e la didascalia distingue l'osservazione dal
ricordo: una fotografia mostra la bottega aperta, l'altra la serranda; il ricordo della chiusura appartiene
a chi prepara il libro. Il nome del fotografo è registrato, senza inventare quello dell'autore della
seconda immagine. L'accostamento può ancora suscitare una perdita, ma il lettore sa quale parte del
significato viene dal documento e quale dalla voce che lo dispone.

Non si tratta di rendere il libro incapace di narrare. Anche scegliere una pagina e un ordine è un atto
narrativo. Si tratta di impedirgli di mascherare la scelta da cronologia già accertata. Il vuoto tra le
fotografie è un luogo in cui una voce prende posizione: può formulare un'ipotesi, ricordare
un'esperienza o costruire un contrasto. La responsabilità editoriale consiste nel rendere distinguibili
queste operazioni. Una didascalia più precisa non riempie quel vuoto; permette di vedere chi sta
provando a dargli una forma.

didascalia · Testo che accompagna e presenta un’immagine.

accostamento · Disposizione di elementi vicini per metterli in relazione.

Scegli un’opzione.

1. Quale coppia distingue il dato attribuibile a una fotografia dall’informazione che proviene da chi
prepara il libro?

1. Nome sul retro della foto della bottega; chiusura precedente al trasferimento ricordata dall’autore.

2. Il ricordo del trasloco data l’immagine della serranda; la firma del fotografo conferma la sequenza
scelta per la pagina.

3. L’attribuzione distingue due autori delle immagini; la testimonianza familiare colloca entrambe nello
stesso giorno.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________
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Indica se l’affermazione è vera o falsa.

2. Dopo la revisione, l’assenza di date e la possibilità di una pausa precedente restano compatibili con
immagini affiancate e con il ricordo dichiarato della chiusura.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

Scegli un’opzione.

3. Quale coppia associa la scena delle fotografie alla cronologia dichiarata da chi prepara il libro?

1. Il montaggio dispone le immagini secondo la data del trasloco, documentata dalla nota del
fotografo.

2. La memoria riguarda una pausa della bottega, che l’immagine iniziale colloca prima della
cessazione.

3. La serranda abbassata compare nella seconda immagine; chi prepara il libro ricorda che la bottega
aveva già chiuso quando avvenne il suo trasferimento.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

Scegli un’opzione.

4. Si trova la data della seconda foto, ma nessun nuovo nome. Quali limiti del dossier restano ancora
da distinguere?

1. La data distingue la chiusura dalla pausa, ma non la lega al trasloco.

2. L’ordine rispetto alla prima foto senza data; l’autore della seconda foto ancora non attribuito.

3. Il nuovo dato permette di attribuire entrambe le immagini al fotografo firmatario, lasciando aperto il
senso del contrasto.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

Indica se l’affermazione è vera o falsa.

5. Se la pagina registrasse nome del fotografo e chiusura anteriore al trasferimento nello stesso
campo «informazioni sul retro», i due dati manterrebbero la provenienza documentata.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________
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Scegli un’opzione.

6. Quale rapporto fra didascalia iniziale e memoria può rimanere dopo la revisione?

1. La perdita evocata può collegarsi alla data della chiusura, registrata sul retro di entrambe le
immagini.

2. La perdita evocata può collegarsi al ricordo di una pausa, distinto dalla chiusura certificata nelle
immagini.

3. La perdita evocata può collegarsi al ricordo della chiusura, distinto dal contrasto visibile nelle
immagini.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________


